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Diario di un progetto “visibile”

“Solo chi ha sollevato e riposto pietre per giorni interi, ne ha 
carezzate e tastate le asperità, le ha osservate con attenzione, 
le ha scolpite e smussate giorno dopo giorno, solo quell’Anima 
percepisce il dono che la Pietra le ha regalato”.

Luca Geneletti

Il progetto “Castagneto Aureo” nel 2024 entrerà nel suo decimo 
anno di attività. Noi tutti che abbiamo vissuto e fatto crescere in 
questi anni il progetto dell’Associazione sappiamo che l’impegno 
quotidiano fatto di cura e ricerca attenta è stato l’anima della 
sua crescita e che il “dono” è la consapevolezza del “ben fatto”. 
Questa consapevolezza è la condizione ideale per una verifica 
del lavoro fatto in questi dieci anni e per la successiva elabora-
zione di future strategie. Questo “Diario” si avvicina al numero 
100 e anche in questo caso ben gli si addice l’accostamento alla 
tecnica di costruzione in pietra a secco: numero su numero, sono 
pagine di fatti, persone e progettualità scelte con cura e attenzio-
ne, testimonianza indelebile della nostra esperienza. Per quanto 
detto, apriamo quindi il numero di novembre con un omaggio 
alla mostra fotografica “Pietre e Anime” di Luca Geneletti per 
continuare poi presentando l’inizio di un percorso con gli stu-
denti del Politecnico di Milano, l’invito graditissimo a un conve-
gno di studio sulla biodiversità in montagna e l’assegnazione di 
un contributo di 1500 euro da parte della Comunità Montana.



“Ritengo la fotografia un’arte per cacciare 
istanti unici, meravigliosi che, mescolati nella 
frenesia della vita e ignorati dalla disatten-
zione umana, volano irrimediabilmente via, 
perdendo il loro prezioso carico”.

genEthic

La mostra fotografica “Pietre e anime”, allestita nello spazio 
ex cinema di Averara, è stato uno degli eventi più signifi-
cativi della 49a Sagra della Castagna appena conclusa. Le 
fotografie esposte di genEthic, scattate durante gli ultimi 
due anni sui vari cantieri dei corsi di costruzione in pietra 
a secco, sono diventate racconto e allo stesso tempo au-
spicio di una nuova stagione per l’ex cinema.  Il connubio 
pietre e anime ha  saputo raccontare sì di una esperienza 
recente e che continuerà (muri a secco), ma anche riac-
cendere nei visitatori ricordi dimenticati nel tempo. L’alle-
stimento curato da Luca Geneletti ha saputo raccontare 
il passato e il futuro prossimo di una comunità che si ri-
appropria della propria storia ma che sa anche immagi-
nare un futuro. L’Associazione Castanicoltori è grata alla 
passione e alla qualità di Luca che oltre ad essere uno 
dei primi corsisti dei muri a secco è anche nostro Socio 
e per questa occasione “narratore” eccelso di emozioni.
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mostra fotografica all’ex cinema

“Pietre e anime”, allestimento (foto di genEthic)





«Nel muretto ogni sasso mantiene una propria 
individualità, è legato ma allo stesso tempo ha 
una configurazione singolare, e nei casi in cui 
un muretto cada, torna sé stesso nell’ammas-
so degli altri sassi. C’è, in questo, la configura-
zione di un rapporto e persino di un rapporto 
sociale: in una comunità ci sono gli individui, 
ognuno dei quali ha caratteristiche proprie che 
però devono convivere con quelle degli altri».

Scrive così nel suo nuovo libro Vittorino Andreoli che ha 
deciso di percorrere a ritroso la storia dell’umanità fino 
a scoprire in che momento, davvero, abbiamo smesso di 
comportarci come singoli e abbiamo imparato a stare in-
sieme. Nei muretti a secco, divenuti da alcuni anni Patri-
monio Unesco, il celebre psichiatra ha dunque trovato il 
simbolo di una sapienza costruttiva e di una socialità sana 
che oggi abbiamo disperatamente smarrito. Inoltre - in 
un tempo in cui i muri servono sempre più a dividerci 
dal “diverso”, da chi non è come noi, da chi temiamo e 
vogliamo tenere fuori - i muretti a secco rappresentano 
al contrario un’imprevista possibilità di unione. Bassi e di-
scontinui, permettono infatti di vedere al di là. E a volte 
si rivelano sorprendentemente resistenti.Tra le pagine di 
questo prezioso volume, corredato da fotografie inedite 
scattate durante i tanti viaggi in giro per il mondo, Andreoli 
ci propone quindi una riflessione sul nostro essere uomini. 
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La ricchezza della semplicità



Muro a secco in prossimità del “Punto di Guardia 01” (foto di Alfio Domenghini)

Perché solo tornando alle origini possiamo scoprire che 
ognuno di noi è portatore di bellezza, di semplicità e di 
armonia. «È il racconto di un uomo curvo sulla terra che 
costruisce con i sassi la propria esistenza, fatta di sudore 
e di bellezza».

(da Collana: BLOW UP)

Vittorino Andreoli, psichiatra di fama mondiale, già direttore 
del Dipartimento di Psichiatria di Verona-Soave e membro 
della New York Academy of Sciences. 



 I rilievi all’edificio di Bastianelli (foto di Alfio Domenghini)

Un iniziale interessamento al comune di Avera-
ra si è trasformato in possibilità progettuale per 
un gruppo di studenti del Politecnico di Milano.

In contemporanea ai preparativi della 49a Sagra della Castagna, 
gli uffici comunali hanno ricevuto, da parte di due studenti del 
Politecnico di Milano, la richiesta di un sopralluogo conoscitivo 
del territorio averarese. L’incontro con il sindaco Mauro Egman 
e la successiva visita guidata gestita dall’Associazione Castani-
coltori li ha interessati al punto da organizzare un cambio di 
programma rispetto alle loro iniziali aspettative. è stato così che, 
dopo aver ricevuto la documentazione richiesta all’ufficio tecni-
co comunale, sono ritornati per alcuni rilievi relativi all’edificio di 
Bastianelli. A seguire il loro report aggiornato al 25 novembre. 

“ Il sopralluogo effettuato in data 10 ottobre 2023 ha consentito 
al gruppo di approfondire le ricerche ed ampliare la conoscen-
za riguardo il territorio della Alta Valle Brembana e del comune 
di Averara. In primo luogo, si è entrati in contatto con il centro 
abitato di Averara, approcciandoci con gli edifici simbolo come 
la strada porticata e le carceri. Due esempi del valore storico-
amministrativo che Averara ha assunto negli anni della domina-
zione veneta. Successivamente si è saliti, attraverso il sentiero re-
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Averara “campo studio” universitario





trostante a una delle antiche torri difensive, per poi giungere alla 
frazione di Redivo incontrando Casa Bottagisi e successivamente 
alle frazioni Valle e Lavaggio, nuclei questi di grande interesse per 
lo sviluppo e studio del territorio e in aggiunta un’importante 
area castanile, spazio vivo e di grande potenziale. Un ambiente, 
inizialmente inospitale, che è possibile trasformare in una grande 
risorsa per il territorio attraverso azioni di pulitura e sistemazio-
ne dei tracciati presenti. In prossimità del castagneto abbiamo 
visionato il rudere di Bastianelli, edificio di grande interesse dalle 
dimensioni importanti e tecniche costruttive stimolanti. Il gruppo 
ha proseguito quindi con il suo rilievo approfondendo così la co-
noscenza della struttura e delle tecniche costruttive locali. 
A chiusura dei lavori, il gruppo ha avuto la possibilità di avere 
un proficuo confronto con il sindaco Mauro Egman, il quale ha 
dimostrato la massima disponibilità e interesse nel nostro pro-
getto. Il gruppo si pone quindi l’obbiettivo di sviluppare, a fini 
didattici ma con particolare attenzione alle esigenze concrete 
e reali individuate, un progetto in grado di elaborare strategie di 
valorizzazione e innovazione riguardanti il comune di Averara. Ad 
oggi il gruppo di lavoro è impegnato nell’analisi conoscitiva rela-
tiva all’area interessata nell’individuazione di edifici significativi, e 
relative prime ipotesi progettuali”.

Il team di lavoro è così composto: Colantonio Eleonora, De 
Benedetto Davide, Del Simone Elisa, Macdonald Rossella, 
Marta Massimo, Mazzoni Filippo, Mocellini Alessia. 

Il drone utilizzato per i rilievi (foto di Alfio Domenghini)





Comunità di pratiche e politiche agricole 
transnazionali nello Spazio Alpino, laboratorio 
ad invito presso la Casa del Parco di Cevo (BS).

Costruire relazioni e scambi di conoscenza è fattore deter-
minante per la crescita di ogni progetto e, nelle tre giornate 
trascorse presso la Casa del Parco di Cevo, questa pratica ha 
consentito alla nostra Associazione di approfondire e cono-
scere meglio il tema della Biodiversità. Invitati dalla Rete Semi 
Rurali, abbiamo partecipato attivamente ai lavori che hanno 
sviluppato il tema dell’agro-biodiversità per la montagna all’in-
terno della Strategia macroregionale UE (EUSALP), Biodiver-
sità 2030, F2F, Distretti Biologici ma anche il tema del benes-
sere animale e della salvaguardia del pascolo alpino, il progetto 
(COPASUDI), le questioni fondiarie e di ricostruzione paesag-
gistica riguardante gli Spazi Alpini. Tre giorni intensi alla ricerca 
di una strategia di collaborazione in un continuo scambio di 
esperienze tra soggetti provenienti da tutta Italia impegnati a 
vario titolo nel settore della biodiversità. Ne usciamo arricchiti 
di nuove conoscenze, facilitate dal clima collaborativo dei par-
tecipanti che ha pervaso ogni istante del tempo a disposizione 
in uno spazio giovane (la Casa del Parco Adamello) la cui mis-
sion è proprio l’esplorazione, la sperimentazione e l’incontro. 
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Agro-biodiversità per la montagna

Interno della Casa del Parco Adamello (foto di Alfio Domenghini)





Bando per la concessione di contributi per il 
finanziamento di iniziative formative o inter-
venti di valorizzazione culturale del territorio 
- assegnazione contributo.

“Con la presente abbiamo il piacere di comunicare che la Giun-
ta Esecutiva con propria deliberazione n. 7/25 del 29.08.2023, 
ha approvato la graduatoria definitiva del bando in oggetto, con 
l’assegnazione di un contributo pari ad € 1.500,00, finalizzato 
al cofinanziamento del progetto presentato da Codesta Spett.
le Associazione/Ente, per una spesa prevista di € 2.048,00”. 

Per il 2023 la Comunità Montana Valle Brembana ha con-
fermato il sostegno al progetto “Averara: Spazio cinema 
2023” presentato dalla nostra Associazione. Non è la prima 
volta che i nostri progetti culturali sono condivisi e soste-
nuti economicamente dalla CMVB. Questo, oltre ad essere 
componente indispensabile alle iniziative, è anche dimo-
strazione di vicinanza e consapevolezza del lavoro svolto 
in tutti questi anni in ambito culturale dall’Associazione 
Castanicoltori Averara. Il progetto finanziato comprende-
va anche “Panorami. Un paesaggio in movimento” di cui 
abbiamo raccontato nei numeri precedenti. Un sentito 
ringraziamento quindi alla Comunità Montana e in parti-
colare all’assessorato Turismo Commercio Sport e Cultura.
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Assegnato dalla CMVB un contributo
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